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COMUNICATO STAMPA

FONDAZIONE Cassa di Risparmio di Modena

Un ente no-profit in prima linea per l’arte e la cultura

 Dal 1991 ad oggi gli interventi si concentrano su un doppio versante:

la promozione di eventi espositivi 

e il recupero del patrimonio del territorio

La promozione di importanti eventi espositivi, l’impulso alle attività culturali, il recupero dei beni artistici e architettonici, il sostegno alla ricerca scientifica e a progetti di utilità sociale: queste le priorità della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, ente non profit di origine bancaria che ha iniziato ad operare nel 1991, apportando un contributo determinante e sempre ben riconoscibile alle maggiori iniziative legate al territorio. 

Dal FestivalFilosofia, del quale la Fondazione è promotrice sin dalla prima edizione, al Festival Internazionale delle Bande Militari, unico nel suo genere a livello nazionale; dalle mostre d’arte in collaborazione con la Collezione Peggy Guggenheim di Venezia ai restauri delle chiese di San Vincenzo e San Barnaba, del Palazzo Ducale, del Palazzo Santa Margherita e della Fontana dei Due Fiumi di Modena, al costante sostegno offerto all’attività del Teatro Comunale e di Emilia Romagna Teatro, enti dei quali la Fondazione è socio fondatore, della Galleria Civica, del Museo Civico d’Arte e delle Raccolte Fotografiche Modenesi “Giuseppe Panini”. 

Il forte impegno della Fondazione in ambito culturale e artistico è bilanciato da un’altrettanto significativa attività a favore della ricerca scientifica e tecnologica, che si traduce principalmente nell’acquisto di strumentazioni utili alla diagnosi di malattie, nel finanziamento di progetti di ricerca di evidenza nazionale e nell’erogazione di assegni annuali destinati ai ricercatori dell’ateneo modenese. Parimenti, in ambito sociale, la Fondazione si è distinta negli anni per la costante assistenza offerta alle categorie disagiate - soprattutto agli anziani, ai minori in difficoltà e ai disabili – mediante la costruzione di strutture protette e centri residenziali, ristrutturazioni di immobili con destinazione sociale, campagne di sensibilizzazione rivolte ai giovani e progetti educativi.

Dal 1993 la Fondazione ha sede presso Palazzo Montecuccoli degli Erri, un edificio sorto nella seconda metà del Settecento lungo la via Emilia, nel cuore della città, sulle vestigia di una chiesa dedicata a San Biagio, per volontà del marchese Giuseppe Montecuccoli degli Erri.

Proprio nelle sale del piano nobile del palazzo, nel 1995, è stata allestita la prima mostra d’arte a cura della Fondazione, I maestri del Novecento: l’esposizione consentì di esporre dipinti, incisioni e disegni della collezione già Carimonte, ora Unicredit, di artisti non solo italiani, come Filippo De Pisis, Giorgio Morandi e Vespignani, ma anche stranieri, come Otto Dix e Graham Sutherland. Alla fine dello stesso anno, nel centocinquantesimo anniversario della nascita della Cassa di Risparmio di Modena, furono esposte, in collaborazione con il Museo Civico di Modena, quaranta opere mai inserite in percorsi espositivi permanenti per mancanza di spazi adeguati, di sedici autori modenesi: da Giovanni Muzzioli ad Augusto Valli, Giuseppe Graziosi, Casimiro Lodi, Mario Vellani Marchi, Giovanni Forghieri, Evaristo Cappelli. 

Nel 1999 si è aperto un nuovo capitolo del percorso espositivo intrapreso dalla Fondazione: Luca Massimo Barbero, curatore associato delle Collezioni Guggenheim, ha iniziato a collaborare stabilmente con l’ente in qualità di curatore. 

Dopo aver presentato per la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, in una conferenza inaugurale, la mostra Venezia e la sua laguna nell’opera di Umberto Moggioli (1886-1919), l’interesse del curatore si sofferma su alcuni tra i maggiori protagonisti del Novecento italiano, come testimoniano le mostre allestite per la Fondazione Venezia 1905-1940. La pittura a Venezia dagli anni di Ca’ Pesaro alla Nuova Oggettività (nel 1999), Giorgio de Chirico. Ritratti, figure e manichini fino alla nuova Metafisica (nel 2000) e Filippo de Pisis. L’uomo e la natura, allestita nel 2001 presso la chiesa di San Vincenzo di Modena, edificio eretto nel XVII secolo, restituito alla città dopo un rigoroso intervento di restauro promosso e finanziato dalla Fondazione.

Determinante, in tempi più recenti, è stato l’avvio di una proficua collaborazione con la Collezione Peggy Guggenheim di Venezia, che ha consentito di organizzare, nel 2002-2003, la mostra Alberto Giacometti e Max Ernst. Surrealismo e oltre nella Collezione Guggenheim e, nel 2003-2004, la mostra Da Modigliani al contemporaneo. Scultura dalle Collezioni Guggenheim, una selezione di circa settanta sculture riunite per la prima volta in una sola sede, provenienti dalle collezioni che costituiscono il patrimonio della Fondazione Solomon R. Guggenheim e in particolare dai musei di New York, Bilbao e Venezia. Entrambi percorsi sono stati ideati e curati da Luca Massimo Barbero. 

La collaborazione con la Collezione Peggy Guggenheim prosegue tuttora e dà luogo quest’anno ad un nuovo evento artistico di livello internazionale, la mostra Action Painting. Dal disegno all’opera, arte americana 1940-1970, che si terrà a Modena, presso il Foro Boario, dal 20 novembre 2004 al 6 marzo 2005.   

Le mostre organizzate dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena hanno un valore aggiunto: la formazione alla cultura. L’obiettivo non è di creare eventi fini a se stessi, le cosiddette “grandi mostre”, assecondando la moda del momento (anche se di eventi di portata europea certamente si tratta), ma di dare la possibilità a tutti, gratuitamente, di poter apprezzare l’arte del Novecento. Ogni evento espositivo è ad ingresso libero, dal momento che la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena è un ente non profit, che opera senza fini di lucro, ed è affiancato da un progetto didattico che vede come protagonisti le scuole modenesi, dalle materne alle superiori. 
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